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Gli incontri sono l'elemento decisivo di ogni esistenza umana. Prima ancora di

pensare all’incontro come un dovere o come un nostro andare verso l’altro, biso-

gna rendersi conto che noi veniamo dall’altro. L’incontro con l’altro è già al

cuore di noi stessi, e precede qualunque nostra iniziativa verso di lui, affermativa

o negativa che sia. L’altro è alla radice di me, è necessario al radicarsi della mia

vita nel mondo e alla mia identificazione. 

È nel paragone con la diversità che divengo consapevole di ciò che sono. 

L’incontro con lo straniero è perciò una occasione di senso, il luogo di una scoper-

ta di me stesso. Imparo chi sono, prendo coscienza delle mie abitudini, dei miei 

stili, del mio universo di significati, di valori, mi accorgo di esservi immerso, nel 

confronto con l’altro, con la sua diversità, con il suo universo. 

L’identità e i suoi valori si consumano se non sono riscoperti in maniera vitale, 

cioè se la radice che li ha fatti emergere non viene rivissuta, riconquistata, fatta di 

nuovo propria. La presenza dello straniero e della sua diversità è una provocazio-

ne a non subire passivamente l’alterazione della propria identità, cioè ad 

assumere l’alterazione nel senso vitale dell’ulteriorità, del rinnovamento, della ri-

scoperta, e non in quello dello svuotamento. Niente sta fermo, anche quando noi 

pensiamo che debba stare fermo. Chi volesse difendere l’identità semplicemente 

innalzando delle mura deve sapere che questo non è sufficiente, anzi, può segna-

re l’inizio della sua agonia: per mantenere aperto il suo futuro, l’identità ha 

bisogno di approfondirsi e di rinnovarsi, e l'incontro con l’altro è necessario al 

raggiungimento di tale scopo.

L’incontro con l’altro 
è essenziale all’approfondimento 

della mia identità

Carmine Di Martino, 
docente di �loso�a teoretica 
Università  Statale di Milano
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